
REGIONE PIEMONTE           CITTA’ METROPOLITANA DI TORINO
    

    C O M U N E  D I  P I A N E Z Z A

PIANO DELLE ALIENAZIONI E/O VALORIZZAZIONI
DEGLI IMMOBILI COMUNALI NON STRUMENTALI ALLE

FUNZIONI ISTITUZIONALI
(ai sensi dell'art. 58 della L. 133/2008 e s.m.i.)



PREMESSA

Il presente elenco di immobili è stato redatto ai sensi dell'art. 58 del D.L. 25 giugno 2008 n. 112
come convertito nella legge 133 del 6 agosto 2008 e s.m.i., rubricato "ricognizione e valorizzazione
del patrimonio immobiliare di regioni, province, comuni ed altri enti locali". Tale articolo prevede,al
comma 1, per il riordino, gestione e valorizzazione del patrimonio immobiliare che ciascun Ente
individui i singoli beni immobili ricadenti nel territorio di competenza non strumentali all'esercizio
delle proprie funzioni istituzionali, suscettibili di valorizzazione ovvero di dismissione, redigendo il
piano di alienazioni e valorizzazioni da allegare al bilancio di previsione.
Il successivo comma 2 prevede che l'inserimento degli immobili nel piano ne determina la
conseguente classificazione come patrimonio disponibile e le destinazioni d'uso urbanistiche.
L'art. 42, comma 2, lett. L) del D.Lgs. 267/2000 prevede che l'organo consiliare ha competenza,
tra l'altro, in materia di acquisti ed alienazioni immobiliari e relative permute.
Il Comune di Pianezza è dotato di Piano Regolatore Generale, approvato con Deliberazione di
Giunta Regionale n. 27-3044 del 14 marzo 2016.
La Regione Piemonte ha disciplinato le procedure di cui al comma 2 della Legge n. 133/2008
nell'art. 16 bis della L.R. 56/77, prevedendo uno specifico iter per l'approvazione delle Varianti
urbanistiche conseguenti all'approvazione del piano comunale di ricognizione ed alienazione del
patrimonio immobiliare.
L'Ufficio Tecnico Comunale ha proceduto alla ricognizione del patrimonio dell'Ente sulla base della
documentazione presente negli archivi e uffici comunali predisponendo un elenco di immobili
comunali (limitato nella fattispecie nelle aree del Comune di Pianezza, in zona produttiva, in zona
Parco fluviale della Dora, sedime di Piazza Macario - composto da tre immobili - e del Centro
commerciale frontestante - composto da due immobili, in fregio a Via Don Bosco, un’area sita al
fondo di via Pertini – composta da due immobili, un’area sita lungo via Cassagna – composta da
due immobili (le due aree fanno parte della stessa zona urbanistica, e ad una capacità edificatoria
di 562 mq) suscettibili di valorizzazione e/o dismissione, non strumentali alle funzioni istituzionali.
I terreni appartenenti al patrimonio immobiliare non strumentale dell'Ente, con la qualifica di beni
immobili del patrimonio indisponibile, saranno inseriti nella categoria dei beni patrimoniali
disponibili, evidenziando la relativa destinazione urbanistica; nel suddetto elenco, inoltre, i beni
sono valutati al loro valore inventariale e l'attivazione delle procedure di vendita dovrà essere
preceduta dalla redazione di apposita perizia di stima al fine di valutare il più probabile valore di
mercato, alla cui approvazione, nell'ambito dell'autorizzazione all'alienazione stabilita con la
presente deliberazione, provvederà la Giunta Comunale.
L'elenco di immobili ha effetto dichiarativo della proprietà in assenza di precedenti trascrizioni e
produce gli effetti previsti dall'art. 2644 del Codice Civile nonché gli effetti sostitutivi dell'iscrizione
del bene in catasto e che la disciplina di cui all'art. 3 del D.L. 351/2001 convertito nella legge
410/2001, concernente la valorizzazione ed utilizzazione a fini economici dei beni immobili dello
Stato, tramite concessione o locazione si estende anche ai beni immobili inclusi nell'elenco
seguente. E' possibile conferire i beni immobili, anche residenziali, a fondi comuni di investimento
immobiliari ovvero promuoverne la costituzione.
















































































